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AVVISO.
Si rende noto che pr eBotto del R. Decroto-Legge

(9 novembre 1981, n. 1959, concernante, l'aumento dell
Tariffe por le inserzioni sulla Gazzetta ufDelale, il de-
posito preventivo da rimettersi per ogni pubblicazione,
dov'essore, d'ora innanzi, commisurato in ragione di

corsi e nomine a cattedre di ruolo nelle scuole medie e non

mali.
REGIO DECRETO 24 novembre 1921, n. 2117, che approva il re.

golamento per i concorsi a posti di direttore didattico gover.
nativo.

131sposizioni diverse.
Ministero del tesoro: Comunictio -- Ministero della guerra: Di:

sposizioni nel personale dipendente.

Foglio delle inserzioni.

SORMARIO

.PA.liTE FICIAIm PARTE OFFIGIALtE
Leggi e decreti.

esta-corrige, ERRATA-CORRIGE

REGIO D CRET0-LEGGE 2 febbraio 1922, n.159, che reca di-

sposiz oni a favore delle Provincie, dei Comuni e delle istitu-

zioni ubbliche di bene/icenza delle regioni già invase o sgom-

brafe dal nemico.
REGIO DECgETO-LEGGE 22 gennaio 1922, n. 163, che autorizza

maggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa

del ministero della guerra per l'esercizio flnanziario 1920-921

per liquidazione di passività dipendenti dalla guerra.
GIO DECRETO-LEGGE 5 gennaio 1922, n. 167, che abroça il
ligereto-legge Luogotenenziale 18 luglio 1915, n. 1112, relativo
al droieto del trasporto per mure«el petrolio e di altri liquidi
combustibili.

REÖIO DECRETO-LEGGE 22 gennaio 1922, n. 179, che abroga
nello 7 giugno 1920, n. 742, recante provvedimenti intesi a
stabilire,il trattamento economicodel personalechedalle Am-
mirgistrazioni provinciali dello Stato abbia fatto passaggio in

quelle ceritrali.
REGIO DECRETO 29 gennaio 1922, n. 168, che reca inscrizione

di fondi nello stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1921-922, i : :onto
del miliardo autorizzato per opere pubbliche, come dai creti

Luogotenenziali Tf novembre 1918, n. 1698, e 7,febbraio 1919,
n. 150.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1921, n. 2108, concernente le vi-
site o perizie ed ispezioni af bastimenti mercantili.

REGIO DECRETO 8 dicembre 1921, n. 2113, che .approva alpune
stedificationi al reUolamento 1° aprile 1915, n. 562, per i con-

Nella pubblicazione del R. decreto 16 ottobre 1921, n.1494, che
apporta variazioni al regolamento sul servizio sanitario militare
territoriale, avvenuta nella Gazzetta ufficiale del 16 novembre suc-•
cessivo, n. 268, nel

,
secondo comma del paragrafo 826, è stata

erroneamente indicata la lettera e, invece della lettera c in cor-
sivo, seguita da parentesi, che si trova nel testo originale del
decreto medesimo, e il terzo alinea del de,tto secondo comma,
deve leggersi come segue:

« di L. 20 per ogni visita isolata, indicata nella lettera stessa
e per ciascuna di quelle indicate nelle lettere b), c), f) ed h)>.

I

LEGGI E DEORETI

Il numero 159 della raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione"RE
DTTALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostroministro segretario di Stat<
per gli afferi dell'interno, presidente del Consiglio dg
ministri, di concerto col ministro dol tosoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Mt. i. A a árègarii éboÌuaivamânta par gli ààiÎpi aatto
La #pena gekla mañùtenziõne delle aatrade intèrò

mühali dei odumniÁellé ,
kovincië ldi BeÈuno, TheÑso,, Caþ. h.414ts. espese ‡ër la guefra >:

Venezia, Vicenza ed Udine, che furono invase dal ne. al per rimborsi al contabile del portaföglio 1.889á60.ŸÒ0 68
mico o interamente sgombrati per mecessità militati,' b)-per rimborsi all'Amministrazione helle

pgr l'annd3922,iafa WàEidò ilIò Shitõ, in Bisura liòlf
c peer r o o inistero del tesoro . . 0 046

súþëitöfe Ei ffd¥tèrki abilà àõïniña èrógata, per tile Totale . . . 2.578.842741 44
titolo,4elPääfiò 4921.
,Per-lianno ±998 earà orrisposto afte 'Aymrdnistrav
sibni delle cinque Pröfincie sopra indicate, sa caricos
dËÏò Etato,414esto doÈaanedia delle somme assegnat¥
a Ifåfèggio dãi Vispáttiti bil£ñöi ,pér gii esoraizi Ï919-
1990 e 0Si,aarnorma -del decreto Luogotenentitle 3 lu
lii 1919, n. 1143.
aranno pŠe assegnati, a carico 'dello Stato, per

liiino iëŠ2, a favore delleÀstituzioni pttbb'liche di be-
ntdicenza.deirOomuni invasi ointeramelite 'agombrati,
più gavemente dann?ggiati, per effetto dell'invasione
o É llo sgombero, sussidi il cui importo complessivo
non potrà eccedere fa sontma-di on,milione.
La speka of là assegriäffoni Wi Wüi ài comma préce-

denti non potrà eccedere, in complessivo, la sôliñña di
lire venti milioni.

Ai't. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

puþblicazione nella ûazzetta uffz°ciale e sarà presentato
àl Parlameäto per la conversione in legge.
Ordiniamos ohe il presente dearetó munito del sigillo

49110 Stato .sia .inserto .aella Jaodolta umoiale delle
jeg i e det decreti edel Æegno dlItalia, mandando a

ohinnque spotti di osservarloodi farlo osservare.

Dàto 4, ginà,«addi É Ÿebbraio 19É$.

VITTORIO MkNUELE.
BONOMI -DE NAVA,

Vi to, flugtittdqlgHli:,RODINó.

11, anmero 163.dena mecolta ufficiale delle leggi e,det decreta
e egno.contÏËáe il opguente decreio:

.VITTORIOÆM-ANUBLE JII

per grazia di Dios e per tolonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per íÏ tesoro,di cerleerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' autorizzata la maggiore assegnazione di lire

.Ï23.64(06 àÎla parte straordinaria dello stato di.
Visione del liinistero della guerra per l'esercizio
ziarioß920-921 fin ripai·tfrei fra i seguenti espi-

Chþ. .^6t-Tar. « Spute per la guetra cotret«detiti
le armi e munizioni >:

a), per rimborsi al contabile del portafoglio 2 016 $092 15
b) .per rimborsi all'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato 141.000.000 --.

c) pe1 timborsi al Illnisteroeper l'industria
ed il commercio (Sottosegretariato .per la
ma'rina mercantile> . . . . . . . . . . . . 163.000.000 -

d) per versamento di proventi al tesoro .
ð0;000000 -

Totale . . . 2.880.880.8 15

Cap, n. 61-quater. 4 Spese per la guerra con-

cernenti l aeronautica > :

ger à•imborsi al dontabile llel portafoglio . 451,000;000 -

Càp. n."61-guinques· Spese per l'Atantinistraziotiè
ciëÚé, þër la ésécahione dèi'Ikvoki di Ti-
oktrúztone e 'diriparttiane e per I eser-
tizio delle ferrovie nelle nuove Pro-

vincie, ecc.
a) per rimborso all'Amministraicione delle

Terrovie dB11o Stato . . . . . . . . . . . 486:900.077 e i

b) per rimborsi al Ministero del tesoro . 5.000.000 -

Totale . . .

441 900 477 m

Totale generale .

Art. 2.

La somma di L. 2.500.000.000 insci•lt.- eMio tito ai

previsione della spesa del Ministero della gueyfa in
virtfx del R decreto 8 giugno 1919, m.AB‡,esat& ps-
gà?a ¾l'A§nminisfi•ažione Wegli àþpfovff§i¾àitãehti o
dèi boîlsami aliinentari, pèr idrniture di dei'isãté ed
aÏtro occorse

, per l'esercito 'dall'inizio della gùerf a

titolo, di acconto e can riserva di successive regolafi
liquidazidni.
11 þrétiënte 3decreto núdfå in Vfgore il gi o gtimum
della sua pubblicazione nella Gazzetta á (äk "del
Èègno e sarà presentato al Parlamento pät I 'doñŸer
sione in legge.
'OYainlaino ohe il presente Reóteto infinito ablfigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delÏëlp"ggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rom .
addì 22 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - DE NAVA - GASPAROTTOL

Visto, il gardasigtili: RODINÒ.
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11 numero 167 della raccolta ¤fficiale delle leggi e dei decref f
I el lle0no'contiene il seguente decretW

VITTORIO EMANUELË III.
per grazia di Dio e por volontà della Nazione ,

RE D'ITALIA

3stujikdeotpto Lyogotenenziale n.dt 2-dol¿f&lugliol
1913 concarnente il divioto di trasporto permare del
petrolio e di altri liquidi combustibiliVla soWeglianza
sui depositi di tali liquidi ;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 203 del 17 feb-

braio fai6.cha revoca, nei riguardi degli olii vegetali
ed animali, la disposizioni continute nel precedento de-
creto Luogotenenzialo sopra richiamato ;
Visto il R. docreto-I gge n. 54 del febbraio .1921

'che rende liberi Pimportazione ed il aitliei io deg i
olii minerali grezzi e raffinati;
tßenti‡o il Consiglio dei ministri;
Sullaproposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Pindustria ed il commercio,-di concerto con quelli
delle finanze, dell'agricoltura, della guerra e della
marina ;
Mbbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il decreto Luogotenanziele n. 111$ del igiuglio 1915
che vietava il trasporto pei' mare éleÈ painlio e di
altri liquidi combustibili e disciþlinava la sorveglianza
sui depositi di tali liquidi, è abrogato.

Art. 2.

11 pi'esente decreto sarù presentato' al Parlamento
per la sua conversione in legge ed entrerà in vigore
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo obe il presente decreto, munito del sigillo

ta,tÿ, ,sia ingeg nellg rgccolta añicÌ Ue leggi
p de eti, dÅl eggo d?Ttalia, élangnd a hiunque
åpó ti di osservailo e ËTarlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1922.

.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - BELOTTI - S0LÈ1U - MAÚRI -
GASPAROTTO - BERGAMASCO.

Visto. 11 annrdaniann - RonTATA

numero 179 della raccolta uÑ¿cra e delle legg del decreti
dei Regno contiene il seguante decreto:

VITTORIO EMANUELE'III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 ottobre 1919, p. 1971, e succos-
sivo modific zioni ;
Tisto il R decreto 7 giugno 1920 n. 742;
Tiptpda 1pp:;.a 13 agosto TS2 ,cc.. 1080;
Udito il. Considio dei ministri:

I II

Sulla proposta (del presidente del Consiglio dei gli•
nistri, ministro segretario di Stato per il tesoro j
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Anticola unient

'Ë ÏË émetb'7 gffgab m0,"H:'74fT"aþl ÄŒ,Ì¾
WttF i mioi effénf, Wã1Y"aþiife im.
A decorrere da tale data avranno applicazione le

nuove tabelle organiche, che, con criteri di peregua .

zione, sono da ema11are Ai' settsi dell'art, i della Idggre
13 agosto 1921, n. 1080.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

ossere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo.

dello Stato, sia inserto nella raccolta umoiale dellejeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mangapdo 4 cMuijggo'
spetti di o servar oe di farig osservagg.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - DE NAVA.

Visto, 11 guardasigilli: RODINÔ.

Il qumerg (168 dgilg raccqlta af/lciale delle leggi e del deerdli
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANDELE III

per grazia di Dio e' per volonta della Kazions.
RE DTTALIA

Visto Part. I del decreto Luogotenonziale 17 novem-

bro 1918, n. I698 ;

Visto il decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1919,
n. 150 ;
Visto l'art. 46 del R decreto-leghe 16 novenibref921,

n. 1705, il quale per la costruzione del Palazžždfgiua
stizia in Avezzano autorizza li spesa di- II. 1.000.000,
alla quale deve farsi fronte con i fondi di cui alle lèt-
'tera Z-22 del succitato decreto Luogotenenziale nu-
moro 150 ;
Ritenuto che le L. 10.000.000 di eni alla lettefa*2&22

sono state tätte stanziate in bilancio per la Îbolfru-
zione degli edifici pubblici damieggiati o didgutti' dai
terremoti del 1915 o del 191ß nelle provincie dÏ (Juha,
Ascoli Piceno, Ca.mpobaiso, Ca'setki, Chieti, Përugia,
jloma e Teramo

Ritenuta, portanto, la necessità di provvedero d'rop*o
mediant storno di L. 1.000.000 dal capitolo n 261, ci‡L
fanno carico le spes per il titalo accennato n" pr 66-
dento capoverso, al capitolo n. 201-bis dello stata Wi,
previsione del 3 inistero dei lavori pubblici per 'ee r-

cizio 1921-922 ;
Vista la legge 3L dicembro 1921, n. 180 :

Sulla proposta del Nostro ministro s ce to

.por il tesoro, di cono rtoso a



Ä.bb'iamo decrete.to decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa dl Ministero
dei lavori pubbliol inard'esitolzio .finanziario 1921-928.
sono apportatdlië Wgiittiti Briationu:
Cap. n. 201-bis. Ricostruifono degli edifToi pub-

blici dello Stato nelle località colpite dal
terrerpoto del 13 gennaio 1915, ecc., au-
meglo.................. 1.000.000-

Cap. n. 201. Ribostruzione degli edifici pubblici
danneggiati o distrutti dal terremoto del
13 gerinala, e 10 novembre 1915, ecc., di-
minuzione ................ 1.000.000-

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
flollo Stato,. sia ipsortq nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei dooreti-del Rppno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e, di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 29 gonnaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - DE NAVA - MICHFLI.

I

rina mercantilo corrispondenti a quelle di cui erand ,rivestiti nel
corpo dal qualé provengono.

Akt02.

G ;1ansinnialljutTiciÑ di p(rito ispé tiorefè sémpre favocÑ$)1 ár]
disposizione rnintsteriale. Edi;f4iticonfiristè sil petithispettbri
provenienti dalla-R. marina alcun titolo all'aumento dell'asspgaa
o dellas pensione di cui fossero provveduti.

Art.31

Le visite o_perizie ed ispezionißcibustimenti potranno essere
fatte in difetto di periti ispettdri anche da costruttoria'navn11 di
la chisse, dà capitani di gran caboteggio e dai macchinisti naa
vali int20con _là qualificazione di periti per le visito. Edsi saràzino
riominati dai'comandanti di porto, capi di compgttimento, in
quel numero che sarù ritenuto rtecogsario, Dureranno in carica
lui anifo poirjn'uo essere rieletti.
I comàndanti di porto, capi di colnpartimento, avranno facoltà

di revocarli dall'Ufficio lier irregolarà condotta.
In dité'tto di costruttori navali di 13 classe, FufScio di perito

potra essere conferito a costrptiori navait di 2a classe. .

Visto. 11 maardnsinHII: RODINÒ. .

Art 4.

Il numero 2103 della ra·:colta, nfficiale delle leggi e dei decreti
del Rennö contiene.il regnente decreto:

VII'TORIO EMÄNUELE III
pei grazia di Dio, orper volontà della Razione

RS D' lTAL1A
'

Visto il R decreto•0 maggio 1895; n. 352 ;
,Visto il decreto Laogotenanzia'e 14 agosto 1919, nu-

mero 2257 ;

Séntito:il parere. del ,Comitato per l'esame dei pro-
getti di navi;
Sentito il(grepe del Consiglio suporiore della ma-

rina mercintile ;
Sentito il, parere del Consiglio di Stato ;
Selitito II. Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostr~o ministro por l'industria e

il commeroio,. di concerto con quello della marina ;

.

Abbiamo decretato e de3re'iamoi

Non potranno mai essere incaricall della visita o perizia di un
bastimento o dell'Ispe2ione delle macchine, ispettori e poriti i
quall abbiano partecipato nella costruzione o nella r.ip,araitono
del bastimento diesso e della sua macóhina, o che siano inte-
ressati'nélla proprietà di esso.

Art. .5.

' Le visito o perizie prescritte dall'art..77 del Codice per la ma-
rinn mercantile sono fatte da due periti ispettori, ovvero da due

pariti,.uno ingegnere o costruttoro'navale, l'altro capitano..
Le ispezioni-degli apparati motoridei.piroscafi,prescrittedid-

l'art. 82.del'Codice.per la matitÍnymeregntile, 8040, fatto da,due
periti, uito avente 11 grado di inge,guere navale, e meccanicp e

l'altro appartenente alla categoria del macchinisti.

Art. 6.

11 lurno di servizio dei periti ispettorise dei periti è rego
dai rispettivt uffici di porto.
Tutti gli aspiranti al grado di perito ispettorei come gli àspi-

ranti 'al grado di perito dovranno dinióstrare di aver compiuto
un efficaco tirocinio professionale di alniezio cinque amii.

Art. 7.

Art. 1.

Nei portÏ dello,Stato le visite o perizio ed ispezioni ai basti,-
menti, presárifte dal capo VII, cap. II, parte la, del Codice per
inarina mercantile, sarappo fatte da periti ispettori nominati

a)il Ministero dellundustria e commercio (Sottosegretariato di
Stato per'la rnai•ina niercantile) iit quel numero che sarù rite-

nito necessario eiscelii proporkionatamente tra gli ingegneri
navali e meccanici,si.capitani superiori di lungo corso e capi-
taki di lungo corso-ed i macchinisti navali in la della marina
me.'cantile.
.

'

Nil ruolo del periti ispettori potranno essere compresi gli uf.
ficitti del Genio navale, quelli di vescello, gli ufficiali macchini-
stißla R. Ihneinkte gliidficlali del corpo delle Capitanerie di
porto piovenienti dalla H. marina i quali trovarisi domiciliati
nel'dttti porti nélla posizione di aspettativa, rittro o riforma,
ancororè non siano provvedutí delle patenti di grado nella ma-

' Le retribuzioni dovute ai periti ispettori ed ai periti pef'ogni
visita ordinaria o stfaordinaria secorido gli articoli 77JOpt o
82 del Codice lier la mitrina marcanlije qualunque; sla il-numero -

delle vacaziolii, sono regigte dàUo seglielitÎ fadfie.
Le retribuzioni son agato direttamelite daf capitani o dagli

armatori ai periti ispettori ed ni periti nei rispettivl uffici di
porto.
I mezzi di trasporto da terra a bordo e da bordo a terra de.

gli ispettori c dei periti saranno forniti dai capitani ed arma-

tori.
In caso diverEo le spese incontrate andranno a carico derbas

stimento.
Devono+ugualmente essere pagati dai capitani otl armatorl il

,cpmpensi,dovuti alla persona tecnica, della quale i periti isnet-
tori od i;periti si fossero valsi per eseguire la v iga.
,
Qitesti coingensi saranno regogti ugli usi locali:
A) Tariffa delle reti-ibuzioni per la visita dello.,scafo.
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Compensi all'in--
ecie gegnere o co-- g

struttore egStazza lorda A-¿.-
delle navi navi navi A g

galleg- a Û ©

giunti secco

Tonn. Lire Lire Lire

fino a 200 50 100 35

Navi a veh da 201 a 500 100 150 65

da 501 in oltre 150 200 100

fino a 200 100 150 65

da 201 a 500 150e 200 100

Navi a vapore da 501 a 2000 200 250 135

da 2001 a 5000 250. 300 165

da 5001 in oltre 300 350 200

Tariffe dolla rotribuzioni pr lo visito dollapparato
motore.

B) Tariffa delle retribuzioni per la visita di ciascuna; mac-
china motrice principale e macchinari ausiliari relativi.

Potenza Compensi Compensi
dellas macchina all'ingegnere al macchinista

Cavalli indicati: (1) L. L.

fino a 200 100 65

da 201, a 500
.

150 100

da 501 a 100û 200 135

da 1001 a 2000 250 165

da 2001 a 5000 300 200

da 5001 in- oltre 350 235

(1) Allorchè i cavalli indicati non sono noti essi saranno rica-
Vati dai cavalli eTettivi aumentando per questi ultimi de110 OID
per le macchine a vapore e del 25 0(0 per le macchine a com-

bastione interna.

C) Tariffa dejle retribuzioni per la visita di ciascuna cal-
daia e macchinari ausiliari relativi.

Visita esterna Visita completa Prova idraulica

Superfleie
oco-o o-of->o-

di

riscaldamento * $

L. L. L. L. L. L.

Fino a mq. 3 15 12 40 30 40 30

I)amq.3amq.5020 15 50 35 50 35

Oltre mq. 50 25 18 70 50 70 0

I

Per le-visite o pelizie ftiori della propria re»Jdenza spotterýsi
periti una diaria giorneliera 41 L. 40 oltre al runborso del
spese: di viaggio in 10 classe,

Art. 8.

Il Ministero dell industria o det commpteão (34ttogegratwigt
di Stato per la meriga mercantile) potry la ogni temp; gegag
disporre che le visite o perizie ai hastimenti e leisperioridego
macchine dei piroscafi siano fatte da uf0einli della R. marina in
attività di servizio appartenenti al corpi degli ufficialidivageg
lo, macchinisti, del genio navale e di porto. Gli ufficiali ricete-
ranno i medesimi compensi dovuti ai periti civili.

Art. Si

È obbligo del capitano e de1Farmatore di domandare alPufD4io
di porto la visita o la perizia del suo bastimento, allorchò que-
sto trovasi scarico, o in bacino o sullo scaá Il capitano d
essere presente alla visita e soddísfare allerichieste che glivel-
nissero fatte dai periti ispettori o dai periti per Padempftâëgto
del loro ufficios
Alle ispezioni delle macchine dei piroscafl devono pure essere

presenti il capitano e il 1° macchinisia di bordo e soddisfare
alle richieste che.loro fosspro fatte dalhispettoye e dat pggito
p.er il'conipimento, depa igpezi,one medesima.
Se il bastimepto si troygypp in disarmo, it capitapo go,trig est

sere sostituito dall'armatore ed il 1* macchinista da altro ruggr
chinista che ne faccia-leaveci.
, Außispettori ed ai periti c;14 pggspqqsppo,pppgtgige ij Ippopmpo
dalo per l'assguzar dell egg.itage o d,el 1° mgechinigtg< se;¾97pta
la indennità di L. 20 per ciascuno, oltre le spegg pen i d)?gl d)
trasporto da terra a bordo e da bordo a terra.

A.rL 10.

Dei ripultati dellasvisita o perfeia dei bastimenti e della ispe-
alone delle macchine.dei piroscali is periti impettori ed -i p li
formano processo verbale, secondo i modelli stabiliti, in dbypio
originale da rimanere uno presso il capitano del bastimentó e

l'altro presso l'ufficio di porto.
I processi v.erhali di visita o d3epagipaa, saranno firmg) dai
periti ispettori o dai peniti,. daL cpgitapp deþ bµtimpn‡o, e y
riguardo alle macchine, anche dal 1 macchinista di bordo. Il

capo dell'ufficio di porto vi appone il suo visto. Se 11 bastimento

fosse el disarmo. i verball potranno essera firmatie dalkampatore
e. dal macchinista che tiene lo.veci det 1P macchinigts.
I v.erhali di visita, avranno on. numero, progressivo annualosed

in fine d anno, riuniti in volume, saranno 00nservati. nell'até
chivio.

Art. 11.

Riconoscendo la convenienza di eseguito .la vigita acLppgg g
ò diretto 11. bastimento, in conformitgdell:alinea 2 d.011 arg80
dal Codice per; la marina, increantile,. gli µ(ficgi, dL pogo fg
ranno di ciò constare mediante annotazigag spL ru 19, d'cyng
paggio secondo è disposto.dall art. 32fi degregolamenloacrJiuer
cuzione del Codice per la,morjiin mpropulik.

Art. 12.

Nel caso che dal processo verbalg di vigita einega . ci e gg
ispetlori o i páriti abbispo. linntpto i viaggi chy 'it hastygnto
può imprendere, ovvero tibbiano posto, l'oblgig¶ dcya rii pgg
zione della visita in up, terigo determinato, gli u‡ficiali digg\p
faranno parimenti constare di tali condizioni con oppoggriqÿÿ
notazione sul ruolo d'egûippggio.

Art. 1ß.

Per le visite e perizie dei bastimenti nasjonali- g- vela eGiu

vapore nei porti esteri, i Regiuffleialiconsolari dovranno a ny
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pre vplersi per l'ùfficio di perito, d ingegneri naveli e mecca-

nicio costruttori navali e capitani nezionali.
Solo 2n mancanza d'ingegneri navali e meccanici, costruttori

navali e capitani nazionali, potranno i Regiuffcialiconsolariri-
correre ai periti locali stranieri, preferendo sempre quelli delle
istituzioni di rggistr Ipagtityp)paziong),i 9 a queste associate o
delle copapagnie nazion oli di assicurazioni,
Nif96W'es¥edibi riikdbas¾l'ãufðŸitnior olbre. iféesta per;

gli effetti delle visite, sarà sostituita t'all autoritù locale del
porto.

Art. 1&

Occorrendo procedere alle isperioni deTI apparato n:otore di

un piroscafo nazionale in un porto estero, conformemenic al-
l'art. 82 del Codice per la marina mercantile, i Regi uffciali
consolari nomineranno possibilmenle periti un ingegacrc navale
e meccanico e un macchinista italiano se si trovino sul luogo .

in caso diverso nomineranno ingegneri navali e macchinisti lo-
call stranieri preferendo sempre quc111 dell'istituzione di regi-

rispettivamente all'ingegnere o al enpiinito o ma¿chinisin che
compiono, oltre il rimborso dello spese di, éui sopra. IP con
penso per ulteriori successive visite che si rendessero necei
sarie ò compreso in quello stabilito per la'teizá visiin.

A r t. 19.

-st.II Rhijptry pegl'iiglasiria o ilaçþnytnergjoji(gott*sogrÑ¾rinfo
di Sla,tq pe la Inariga inercantile) è .aniggigza p yprggggare,
mediante decreto Ministeriale, un regolamento contenesnte le
norme c ,le istruzioni per le visite degli scafi e degli apparati
motori e un utiovo modello per i verbali di visita. Il régola-
mento conterrà inoure le nuovo disposizioni per il calcolo
della polenza nominale degli apparati motori dei bastimenti.
Fino alla promulgazione del nuovo rc¿olamento restoranno dri

vigoro le norme attuali di cui all'art. 18 del R. decreto 9 meg--
gio 1805, e i modelli per i verbali di visita di cui all'appendico
del decreto citato, nonchè le formule dell'art. 20.

Art. 20.

stro marittimo nazionali o a queste associate o del;e compagnie ¡, Jintrofre mesi dalla pubblitazione,dcl preseigq eci;etpi, i go-
n'a Î$tÌÅli di assiedrazioni. Anche pel• la visita elle macchine, manganti, di porto, capi di compartimento pyyy ggn o a

ll'autorità consolare, ove mancasse, sarà sostituita dell autorità mddillcare liuo'i attuali dei periti ispeitofi e de1 pegig c-

locale del porto. condo le j2rcserizioni degli erticoli 1 e 3; i costruttori naval di
Art, 15. la clesseli quali già fruiscono della qualifica di piriti ispet-

- La retribuzione ai periti stranieri e ai periti nazionali non
appartenenti agli equipaggi delle navi nazionali- ancorttle fiel
luogo della visita, sarà regolato secondo le tariffe e gli usi,1o-
cali.
Quella dovuta ai periti nazionali per le visite in paese estero,
ando i periti stessi si trovino imb reati sr prp navi; paalónali,

6 giabilita nella stessa misura indicata nel pregedente;art..7 per
le liite' nello Sfato.

Art. 16.

Quando le visite, perizie ed ispezioni non siano urgenti, i Regl
affleinli consolari dovranno giovarsi della facoltå loro eccordata
dall'art. 80 del codice per la marina mercantile, permettendo
c11e la visita venga eseguita in altro posto e_ possibilmento nello
Stato.

Art..17.
Sono applicate allo visite del bastimenti all'entoro lo disposl-

zioni del precedenti articoli 4, 8, 10, 11 e 12.

tori, la conserveranno anche dopo la pubblicazione del presente
decreto.

Art. 21.

Le tarlife dell'art. 7 avranno'la validitå dili·e"an i Ëabgiorino
della promulgazione dél presente decreto..

Art.. 22.

"Ìl ýŸèsento däcret phi·oga le disposizioni del R.*dècreÌU 11-

mero 352 del 9 maggio 1895 e:del decreto Zuogotenenziale è
mero 2257 del 14 agosto.1919. anlvo in ananto A esurassaniens
accennato (fi sopra.
Esko entrerà in vigore dal giorno della sua pubblicazione nellá

Gu::cita ufficiale del Regno -
·

-

Ordiniatilo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto.nella raccòlta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
snatti di osservarlo e di farlo osservare. -

Art: 18.

Nel eqso che gli ispettori od,i perHi abblino nellu visita con
statafa·Purgenza-di riparazipnl allo scafo, all'alberatura, attrez-
zatura od alle macchine e caldaie; senza delle quali verrebbe
corispromessa la navigabilitå del bastimento le autorità rnarit-
time o consolari non g,1i-concederanno le spedizioni insinoache
n'loro' nori consti dell'esèguimento delle riparazioni, delle quell
si accertèranno per,mezžo di una seconda visita, ¿seguita dagli
steasi is¡iettori o periti. ,

So i periti rilevasèero la mancânzà di alcuno degli oggetti di
corredo prescritti,'non rilaúceranno il verbale di visita, a meno
chè si tratti di un'organo di rispetto di macchina che sia stato
$stituito all'arrifo del piroscafo in quel porto a quello' già in
opera riscontrato-guasto, o se in porto estero anche quando si
tratti di un oggettò di corrodo qualunque che non possa essere
fornito-durant'e 11 soggiõrno dàl bastimento in quel porio; Di
tutto cif i erlti nella visila faranno annotazione nel verbale.
II,compenso per questa seconda visita s'intendo compreso in

quello stabilito.dall'art. 7, salvo le spese contemplate nei due
ultimi alinea dell'articolo stesso, lo quali dovranno essere pa-

gnie. Nel caso poi che fit questa seconda visita il baslimento
hon-fosse .trovato interamento nelle condizioni prescritte ed

egrþegsggseguirne una terp, per.guesta ultiina saranno cor-
r sposte & È (cÌuiunúÙ9 fL. ¾ (trenlyc e i> osptu o

I.DáÑ e a."addì $2AÏcòË&e ŠÈ
TÏÖÈIÕ'EMÄNÌÍËLË
BONOl\lI -lBELOTTI Bß] GAAIASCO.

Visto, il guardosigilli: RODINÒ.

Il numero 2113 della raccolta ufficiale de e leggi es, dei decreti
del llegno contiene il seguente decreto:

,VITTORIO EMANUEIÆrfII i

per grazia di I)io ye pg volonta .dólla Naziono
RE I)'ITALIA;

Todute Te-leggi 8 aprilo 1906, n. 141, e. 12 marzo
.1911, n. 177 ;

- Veduta la leggeA6 lugilo 1914, sn. 6'70 ;
Voduto il regolamoata approvato con.Nostro decreto

. I aprilo '1915, n. SU ;

Sentito il Consigli > di Stato ;
Sontito 11 Consiglio dei nîinistri

S,ulla ,propopta _

del -Nostro miniefrd segretario di
Stato 011 la 11Alnica istruziono,;

r 'sf fr'al¾
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Abbiaine doetatato e nearetiamo:

Àrt. i.

Nel testo dell'art. 5, lettera b), del regolamento ap-
Ato.co'n É. decret 1° apiile 1915, n. 562, alle, pa-
: dÉl gršfeito deÌla relativa Provincia.» esono,so-

t½uite le seguenti: < Öalopresidente del tribundlet».
Aft. 2.

Il sedondo comma «Ïell'art. 9 del regolamento appro-
4to con R. decreto i° ägfile T915, n. 562, è modificato
1 modo seguente :

<Per i concorsi alle cattedreali smaterie iridicato nel-
'art. 12, salve le eccezioni di cui al comma seguente,
d in generale per i concorsiaa catted 'e di materie di
ùi indnahind nèlle 'soudle utddie se 91erirfali insegnanti

i3siano än snumero I insufficiente per costituire de
= oinmissidid rosarhinatrici 4 in: fabeltà dél 41ihietëfo Bi

9

cegliere i mentbiiMèlle Odiniilisofoni stessò "tra 'iil-

gnanti delle singole iñàtöisie in Úniversità o in Io'ti-
ti supei'iori, o anche in scuole o = Istituti dipandenti
a altri Ministe:i, dando la preferenza, ove asia ossia
ile,cagli fàsegnanti in ¶negli Istituti 'cacitole dà"cói
rÍiaWikio tãiftee 'à 'KiþIohii IIe àliffitino an fågeghare
o ecuðIe tilddië lá Matefie per le qua'li aþëfto .il,

e noorso.

'Aft. 3.

yore degU segnanti di ruoloxlelle soubleynedie
Mii goirerna ro o pal'eggiate in tidiigödò þëF
:infátiffé fii*aße là gttéfi'a,'di-coloi*o bhirkiiiitol
n/f'ti in nolò po 11 sei'irižio afiktarègrähtäto
la guerra oAi coloro che abbiano tenuta, una!

aza in corsi di ruolo o in claséi aggiuntevaTmenol
get im intiero anno scolastko o prima o dopo del

ligivizio milËë°Fé ilt-essi þI'détato 'dtro.uté la gt erra,
I sepvizio imilitareastessoasata: considerato, säidinideil
concorsi a oMtëdre di ascitolé étëdie e ·¾orniëli-'a 'cui

sei prendono:parte, ucome agertiéio di ins°egnamento e

ahúúto -dalle Commissioni giudioatrici sin base >alle

uglifiche da essi ottenuto 31o11'traico .atmo di :inhogiis
ontoro in quello che pred6dette'o iñ'güello ðhe%ègdì
hai•ÈÁoiiililitWo.
noi Art. 4.

I R. decrèto lÏ2,giugno .fŠ21, n. 040, ò .abrogato.
Ordiniamo che il presente dedrèto,¾tfüfto ff61idgillo

dello Stato, sia insëfto néhà'fa'ecóItà úfŠóÏ,åle ~deÌIë Io
dei decreti del Regno útalia, mandando a chiunque
petti di ossei§ifálò'àÛfà°rlo oëgekafé.

ato .a, Èóma, addL 8 äicembre 1921.

VITTORIO IBfkNUEÏïE.
BONOMI- CORBINO.

Isto¿il gtiardagigilli; R0DTüó.

Il munero 2117 della raccolta ufficiale delle leggi e déf dearÑì
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volon aiazione
RE 'DTTELik

Veduto il decreto-legge Luogotenenziale 27 aprile
1919, al. 771 ;
Veduto il R. decreto-legge 14 ksHie 1921, n. 886 ;

Sentito il parere del Co11àiglio di Siàào ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la istruzione spubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

E'eaÃfdvato 11 re¢Iaimento -atingsgo i presente
ddäreto e 'fffitikto 'A'ofdine3détfo, dil. afÈetro begne-
tario di Stàto per la pubblica fåtrukione âguardante
i concorsi a -posti di direttore didattico ,governativo
in applicazione del decreto-legge :Imagotonenziale 27

aþrile f9f9, o. 971, 'e¾el R*gio WëefetoWä@e 14 aprile
f921,1. ©6.
.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ÊeÏ éci•eß hol Ëegn a .Ìtalia, inäildäfidò 'a ohiungte
spetti di osservarlo e di farlòiosservare.

Dato a Roma, ándi'2h'otbabfé 'i .

VITTORIO EMkW"IWE.
ÕÑÒMI - ÍCOÈBINb

Visto, 11 guardasigilli: RODINÒ.

hËGOLA1 ÑÏÒ.
per 1 concorsi a posti di direttore didattico.governativo

Art. 1.

äi ¾00 þbËti di kuolo dëi diiëtlori 'didattici gŠiernatîti,,100
sduo assè'gna'tì ~alle doffile.

Art 2

I candidati al concorso per i posti di direigdéédhidattico gé.
Wrnäftfoidévärio prëdeiridra 11 R. tifð¶Vaifdfé i studi 4èfla
I roŸinc1h 'ðdfe insegádno 'ehfroil 'tWfriifgé pi'¥s'critto dall'orát-
nanza di concofeo laifornaiida'hii'Stfa $1 litiÑtiroforrddàta461
seguenti documenti: .

1° diploma di abilithiloiië-alta Wifesiona Widattica,
2° certificato del R. provveditore agli studi, da cui risulti

che il candidato è insegnante trelle pubblicho scuole elernea•
tari;

3 atto di handita, datái 'ribùIti ca 11 ààddidato, W11a "dkta

déll'oVdidanta Idi doño6tdo, nahR&fa'htiþefild l¾tà di cluguxhth
ROD1;

4* certificato generale tilasciato dal case'larlovgiudiziale:
5° certificato ði Luona böäkotia ËIAhofato °Èal sindaco del

Comune dove il canòËfafo ääieffa l insegãäinento.
6* ritratto del candidato con la sua firma, autenticata dal

sindaco o da un notaio.
7 tutti gli altri titoli o documenti che il candidato crederA

§póftúdo di esibire.
Il R. provveditore agli studi trasmette al Ministero nel termine

indicato dalfordirianza di cogoorso; la domanda o i decame.gg,
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auttamente al proprio parcre sulle attitudini morali e didattiche
del candidato ad e'sercitare degnamente l'ufficio.
Il Ministero determina quali tra i concorrenti trovansi nelle

condir.toni richieste per l'ammissione al concorso.

Art. 3.

La Commissione giudicatrice del concorso ò composta come
segue:

1* di un professore ordinario di pedagogia delle RR. uni-

Versità, presidente ;

2* di un direttore capo di divisione ;

3 di un professore titolare di storia e di lettere italiane
delle Regie scuole normali;

go di un professore di scienze;
6* di un ispettore scolastico provinciale.

Art. 4.

L'esame di concorso consta di una prova scritta e di una

prova orale.
La prova scritta consiste nel rispondere ad un quesÏto di pe-

dagogia applicala, sarà classificata con due votazioni dietinte,
gio6 come lavoro di pedagogia e come lavoro di italiano.
La prova orale sarà diretta a saggiare la coltura generale del

concorrente, con speciale riferimento alla pedagogia, alla legi-
slazione scolastica e alla igiene pedagogica.
Inoltre la Commissione rivolgerà al candidato domande dirette

a giudicarne le attitudini al pratico esercizio della funzione

Airettiva.

Att. 5.

La prova scritta si fa in ciascun capoluogo di Provincia, sotto
la vigilanEa del R. provveditore agli studi. Il tema sarà man lato
del Ministero ai RR. provveditori.
Alla prova scritta sono assegnate sei ore.
La prova orale ha luogo in Roma, essa dura non meno di 45

minuti per ciascun candidato.

La Commissione dispone di 20 punti per i titoli, di 20 punti
por ciascuna delle due valutazioni della prova scritta e di 20

punti per la prova orale.
Non è ammesso alla prova orale il candidato che non abbia

ottenuto almeno 12 punti in ciascuna delle due valutazioni
della prova scritta, non può essere compreso nella graduatoria
il candidato che non abbia ottenuto almeno 12 punti nella prova
orale.
La Commissione giudicatrice forma due distinte graduatorie,

l'una per i posti di direttore, el altra per i posti di direttrice,
comprendenti ciascuna un numero di eleggibili non superiore a

"quello dei posti messi a concorso lispettivamente per ciascuna
delle due categorie.

,
Nel procedere alle nomine, il Ministero segue Fordine di me-
rlto risultante complessivamente dalle due graduatorie per i

posti di direttore e di direttrice messi a concorso.

Disposizione transitoria

Art. 6.

Per Pammissione al primo concorso che verrà bandito in ap-

plicazione del presente regolamento, il limite di età è elevato da

cinquanta a cinquantacinque anni.

Visto: d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro della istruzione pubblica
,

CORßINO.

.DISPOSIZIONI DIVEþE
MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro

COMUNICATO.
E prorogato a tutto il 10 marzo 1922 il termine utile per L

1enuncia alle sezioni di R. tesoreria provinciale dei titoli di de-
bito pubblico prebellica ungherese.

MINISTERO DELLA GUERRA

unposizioni nel personale dipendente :

UFFICILLI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Capitani.

Con R. decreto del 15 gennaio 1922:

I seguenti capitani, in aspettativa per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio, sono richiamati in servizio
eifettivo, dalla data a fianco di ognuno indicata:
Barbasetti Sergio, dal 18 febbraio 1921.
Barbero Pietro, dal 12 agosto 1921.
Cramarossa Augusto, dal 23 novembre 1921.
Grazzini Ottorino, dal 15 novembre 1921.
Cavallini Guido, capitano, in aspettativa per infermith tempora-

nee IÎon provenienti da cause di servizio, l'aspettativa dicar
sopra è prorogata di sette mesi dal 27 novembre 1921. 4

Bonauguri Luigi, capitano, dispensato, a sua domanda, dal sera'
vizio ottivo permanente ed inscritto col proprio grado e con
anzianità 8 giugno 1916 nel ruolo degli ufficiali di comple,
mento.

Le aspettative, dalla data a fianco di ciascuno indicate con-

cesse ai sottonominati capitani per infermità temporanee non

provenienti da cause di servizio devono considerarsi come con-
cesse per infermitä temporanee provenienti da cause di servizio
Bianchi Giuseppe dal 5 aprile 1918.
Pandolfo Michelangelo, dal 2õ aprile 1919.
Pino Ernesto, dal 3 giugno 1921.

Tenenti.
Con R, decreto del 1° dicembre 1921:

Bevilacqua Valerio, tenente, collocato a tiposo per infermità pro-
Venienti da cause di servizio dal 20 agosto 1918.

Oon R. decreto del 7 gennaio 1922:

I seguenti tenenti sono collocati in aspettativa per motivi spe-
ciali, a lbro domanda, dal 1° febbraio 1922:
Ruberti Luigi - Turone Antonino,
Marsenti Oreste, tenente, collocato in aspettativa per infermità

temporance provenienti da cause di servizio dal 21 mag-
gio 1921.

I seguenti tenenti sono collocati in aspettativa per infermità
temporanee non provenienti da cause di servizio, dalla data a

fianco di ciascuno indiesta:
Franchina Salvatore, dal 21 settembre 1921.
Urso Simone, dal 7 novembre 1921.

Con R. decreto del 15 gennaio 1921:
Reverberi Fermo, tenente in aspettativa per infermità tempo-

ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servi-
zio efettivo dal 10 novembre 1920.

Illi I i

Ðircitore: DARIO PERUZY. Tipograna dolle MantePate. TUMIND BAFFAELE. grante


